
 
COMUNE DI ORIO LITTA

Provincia di Lodi
-------------------

 
 
 

Verbale di Deliberazione della Consiglio Comunale
 

 SESSIONE ordinaria – seduta pubblica di prima convocazione
 

NR. 5 DEL  09-02-2024
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2024
 
 
L’ anno duemilaventiquattro addì nove del mese di Febbraio, alle ore 20:30, nella SALA CONSILIARE,
previo adempimento delle altre formalità di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.
 
Eseguito l’appello risultano:
 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti
FERRARI FRANCESCO SINDACO X  
PARAVISI BRUNA GISELLA CONSIGLIERE X  
FRUSTACE VINCENZO ASSESSORE X  
GABBA GIANFRANCO VICE SINDACO X  
ZUCCHI ANGELO CONSIGLIERE X  
LODIGIANI SIMONE CONSIGLIERE  X
PARON ELISA CONSIGLIERE  X
CAGNANI PAOLO CONSIGLIERE X  
PISATI DARIO CONSIGLIERE X  
CIUSANI ALESSANDRO CONSIGLIERE X  
PULLICELLI SABINA CONSIGLIERE X  
Presenti Assenti  9 2

 
 
Partecipa alla seduta il MARIA ROSA SCHILLACI. 
Il SINDACO FRANCESCO FERRARI, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatato legale il
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.
Quindi, invita la Giunta a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 
 
 



Proposta n. 13 del 01-02-2024
 

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2024
Presentata dal Servizio:
Allegati: 0
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
 Relaziona il Sindaco: conferma aliquote – illustra le aliquote;
 

Visti i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina inerente all’imposta m
unicipale propria (IMU);

 
Richiamati:
- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 267/2000),
che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da
parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali,
in presenza di motivate esigenze;
- l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione è allegata la
deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali;
- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e
le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme stata
li per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successiva
mente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di
riferimento”;
- il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”;

 
Visto il comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e i regolamenti hanno
effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e che, ai fini della
pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro il
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale
ed infine che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i regolamenti
vigenti nell'anno precedente;

 
Visti inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che gli enti, in deroga all’ar
ticolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, potranno diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle
fattispecie individuate con decreto del MEF e che la delibera approvata senza il prospetto non è idonea a p
rodurre gli effetti di legge;

 
Evidenziato che i commi 744 e 753 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019 prevedono il mantenimento della
riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento;

 
Visto il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, secondo cui ”A partire dall'anno 2021 per una sola
unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà
o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime
di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta
municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applic
ata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di
corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2013,
n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”;



 
Richiamato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che definisce la manovrabilit
à delle aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecie individuate dal Legislatore;

 
Dato atto che è stato prorogato al 2025 l 'obbligo per i Comuni di redigere la delibera di approvazione delle
aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a
disposizione sul portale del Ministero dell'Economia e delle Finanze;

 
Visto il Regolamento comunale per l’applicazione della nuova IMU, approvato con deliberazione consiliare
n. 23 del 31/07/2020 e successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 8 del 26/04/2023;

 
Considerato che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti dallo stesso
articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili,
dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge
vigenti”;

 
Considerato che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento e come riportato nel Prospetto
delle aliquote che costituisce parte integrante e sostanziale della presente, si intende mantenere inalterata
anche per l’anno 2024 la pressione fiscale prevista per il 2023 dal prelievo tributario di IMU;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 del 03.03.2023 con la quale sono state confermate per l’
anno 2023 le aliquote della Nuova IMU e le detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria
(Nuova IMU);

 
Ritenuto di dover confermare anche per l’anno 2024 le aliquote e le detrazioni già deliberate con deliberazio
ne C.C. n. 05/2023, come meglio evidenziato nella tabella seguente:

 
 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite
 dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011,
 ed immobili equiparati all’abitazione principale
 
Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1,A/8 e A/
9 e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13,
 comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011

Esclusi dall’IMU
 
 
 
 
 

5,5 per mille
Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 9,00 per mille
Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 9,00 per mille, di cui 7,6% riservato

esclusivamente allo Stato
Aliquota terreni agricoli 9,00 per mille
Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3bis
D.L. 557/1993, convertito in L. 133/1994

1,00 per mille

Detrazione per abitazione principale, applicabile esclusivamente
alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di
edilizia residenziale pubblica

Euro 200,00

 
Rimarcato che tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative all’IMU devono essere inserite sull’appo
sito Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze;

 
Rilevato che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce efficacia
alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

 
Visto l’art. 6, c. 1, del D.Lgs. n. 504/1992, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale per l’approva
zione del presente atto;

 
Visto lo Statuto Comunale;

 
Richiamato l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi
pubblici, in base al quale “le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici, ai fini
dell’approvazione del bilancio di previsione”;

 



Richiamato l’art.1, comma 169, della Legge 27/12/2006 n. 296, che testualmente recita: “Gli enti locali delibe
rano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data

 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal
1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

 
Visto il Decreto del Ministero dell’interno del 22/12/2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30/12/
2023 che ha posticipato al 15 Marzo 2024 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2024/2026
da parte degli Enti Locali;
 
Visti gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del Decreto Legi
slativo n.267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile sulla presente proposta di deliberazione;

 
Con voti unanimi;

 
DELIBERA

 
1.         Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

 
2.        Di confermare per l’anno 2024 le aliquote della Nuova IMU sotto indicate e di confermare per
l’anno 2024 delle detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria così come di seguito
riassunte:

 

Imposta municipale propria (IMU)
 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite
 dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011,
 ed immobili equiparati all’abitazione principale
 
Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1,A/8 e A/
9 e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13,
 comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011

Esclusi dall’IMU
 
 
 
 
 

5,5 per mille
Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 9,00 per mille
Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 9,00 per mille, di cui 7,6% riservato

esclusivamente allo Stato
Aliquota terreni agricoli 9,00 per mille
Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3bis
D.L. 557/1993, convertito in L. 133/1994

1,00 per mille

Detrazione per abitazione principale, applicabile esclusivamente
alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di
edilizia residenziale pubblica

Euro 200,00

 
 
 

3.                  di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, del
la legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2024.

 

4.                di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Federalism
o Fiscale, con le modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla medesima;

 

5.                 di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunic
ati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata.

 
 
 

Successivamente



 
Con voti unanimi;

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
d e l i b e r a

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del
D.Lgs. n. 267/2000.

 
 
 
 



 
 
 

 
Deliberazione n. 5 del 09-02-2024
 

Letto, confermato e sottoscritto.
 

 
Il Presidente Il Segretario

FRANCESCO FERRARI MARIA ROSA SCHILLACI
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

 
Si certifica che il presente atto, avente ad oggetto APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2024
 diviene esecutivo ai sensi dell’articolo 134 del D.Lgs. 267/2000.

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e
.ss.mm.ii.
 
[  ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario
MARIA ROSA SCHILLACI

 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.
mm.ii.
 


